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IL DIRETTORE DEL SETTORE STRADE VIABILITA' E SICUREZZA STRADALE
 
 Premesso che:
- con Decreto Dirigenziale R.G. n.2519/2019 del 08/04/19, trasmessa con comunicazione PEC prot. n. 87375\11.15\
2016\191 del 10 aprile 2019, fu indetta la conferenza di servizi in oggetto;
- con Decreto Dirigenziale R.G. n.3693/2019 del 23/05/19, trasmessa con comunicazione PEC prot. n. 122992\11.15\
2016\191 del 24 maggio 2019, fu sospesa la medesima conferenza;
- con Decreto Dirigenziale R.G. n.278/2020 del 20/01/20, trasmessa con comunicazione PEC prot. n. 12265\11.15\
2016\191 del 20 gennaio 2020, fu ripresa la medesima conferenza;
- a seguito della ripresa è terminato il periodo di 45 gg previsto per il rilascio dei pareri che sono risultati tutti favorevoli
all’intervento salvo recepire alcuni interventi specifici per la risoluzione di determinate interferenze con sottoservizi,
come l’interferenza con una grossa tubazione dell’acquedotto che ha reso necessario lo spostamento parziale del
tracciato stradale e l’adozione di un sistema di smaltimento delle acque più semplice, efficace ed economico per
ottemperare alla norma sull’invarianza idraulica;
- a seguito di queste modifiche progettuali è stata comunicata la ripresa dei termini della conferenza di servizi con PEC
atti n. 109056 del 18/06/20 con 20 gg a disposizione per eventuali ulteriori osservazioni dei medesimi enti competenti;
 
Considerato che è trascorso il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni coinvolte dovevano rendere le
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza;
 
Visti i pareri favorevoli dei seguenti Enti e Amministrazioni come dettagliato:
 

Area Infrastrutture

Settore strade, viabilità e sicurezza stradale

 

Decreto Dirigenziale

Raccolta Generale n° 5432 del 17/08/2020 Fasc. n 11.15/2016/191

 

Oggetto: Presa d'atto della conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c.2, legge n.
241/1990 – Forma semplificata in modalità asincrona per i lavori della “Variante nord alla S.P. 216
“Masate – Gessate – Pessano” e variante ovest alla S.P. 176 “Gessate – Bellusco” in Comune di Gessate -
LOTTO 1”.

• REGIONE_LOMBARDIA_DG_AMBIENTE E CLIMA
con decreto dirigenziale 18274 del 13/12/19 ha escluso il progetto dalla valutazione di impatto ambientale;
 

• REGIONE_LOMBARDIA_DG_INFRASTRUTTURE TRASPORTI ETC.:
- con lettera prot. n. 97126/2019 ha dichiarato di subordinare il proprio parere sul lotto 1 al provvedimento finale della
procedura di verifica VIA dell’intero progetto;
- con successiva lettera del 22/01/20, a aseguito della conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA
(decreto sovrarichiamato 18274 del 18 dicembre della D.G. Ambiente e Clima di Regione Lombardia) relativo all’intero
progetto di varianti sulla S.P. 216 e S.P. 176, prende atto del progetto definitivo depositato in sede di Conferenza di
Servizi per l'approvazione riferito ad una parte dell’intervento complessivo, ovvero il solo I° lotto;
 

• REGIONE LOMBARDIA_DG_AGRICOLTURA_FORESTE ETC.:
- con nota PEC del 20/02/20 prot. 42380, segnala che qualora l'intervento dovesse interessare la trasformazione di aree
boscate ai sensi dell'art. 42 della l.r. 31/2008 e s.m.i., identificabili dal Piano d'Indirizzo Forestale della Città
metropolitana di Milano, è necessario ottenere autorizzazione paesaggistica dall'Ente competente (art. 80 l.r. 12/2005 e
s.m.i.) e autorizzazione forestale dall’ ufficio regionale competente per il territorio esterno ai parchi regionali, che
prevede la realizzazione di interventi compensativi ai sensi della d.g.r. 675/2005 e s.m.i.;
 

• REGIONE LOMBARDIA_DG_ENTI LOCALI MONTAGNA ETC. UTR CITTA’ METROPOLITANA:
ha dichiarato che non ha nulla da rilevare, poichè le opere di progetto non ricadono in aree demaniali;
 



• COMUNE DI GESSATE:
- con le note PEC del 23/01/20 e del24/01/20 il comune esprime parere favorevole alla realizzazione dell’opera salvo
richieste per garantire gli accessi dei mezzi agricoli alle aree coltivate;
 

• Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Milano:
-  con nota PEC protocollata n. 143089 del 17/06/2019, sul lotto 1 non rileva criticità e chiede di evidenziare il rapporto
della strada con il vicino cimitero con ulteriore documentazione, mentre sui lotti 2 e 3 chiede di porre attenzione al
tracciato in rapporto al vicino canale Villoresi.
In ambito archeologico esprime parere favorevole al progetto;
  
 

Considerato che sono pervenute ulteriori comunicazioni dai seguenti soggetti invitati alla Conferenza, il cui parere non
ha carattere vincolante:
2iretegas 
EDISTRIBUZIONE, nota PEC del 28/08/2019 
BRIANZA_ACQUE 
CAL_Concessioni_Autostrade_Lombarde 
CAP_HOLDING 
ILLUMINAZIONE _PUBBLICA_COMUNE_GESSATE 
OPENFIBER 
RETELIT_dentro_infrastruttura_TIM-TELECOM 
TE_Tangenziale_Esterna_di_Milano 
TERNA Rete Italia, in data 05/02/2018 con RACC. AR prot. 28540 
TIM-TELECOM 
WIND-TRE 
A2A, PEC in data 18/01/2018  
ITAL GAS, PEO in data 15/01/2018 
SNAM RETE GAS, PEC in data 15/01/2018 prot. 9101 
EST TICINO VILLORESI, nota del 16/10/2019 
 
Dato atto che:
-  i suddetti Enti e Amministrazioni hanno espresso le determinazioni di competenza entro i limiti di tempo prescritti di
90 gg. dalla trasmissione del decreto di indizione della Conferenza di servizi;
-  non sono pervenute ulteriori osservazioni dagli enti a seguito della ripresa dei termini della CDS dovuta alla modifica
progettuale;
 
Acquisiti:
-  il parere favorevole delle Amministrazioni locali ed enti preposti alla tutela paesaggistica competenti per territorio e
invitati alla conferenza salvo prescrizioni e precisazioni che verranno ottemperate;
 
-  il parere degli enti gestori dei sottoservizi sopra elencati al fine di risolvere le rispettive interferenze ove presenti;
 
Dato atto che il  Responsabile unico del procedimento ai sensi dell'art. 31 del Decreto Legislativo n. 50/2016 individuato
nell' ing. Claudio Ferrari ha curato l'istruttoria tecnica e amministrativa relativa al presente provvedimento;
 
Richiamate le motivazioni sovraesposte  e avendo accertato la sussistenza del parere favorevole unanime delle
Amministrazioni, ai sensi dell'art.6 comma 1 della Legge n.241 del 1990 e s.m.i., si dà, pertanto,  atto della conclusione
 favorevole della  Conferenza di servizi di cui all'oggetto;
 
 Dato atto che:
  
- la Legge n. 56/2014 recante "Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni"
all'art. 1 comma 16 prevede che a partire dal 1 gennaio 2015 il nuovo ente territoriale di area vasta "Città Metropolitana
di Milano" subentri alla "Provincia di Milano" e succeda ad essa in tutti i rapporti attivi e passivi e ne eserciti le funzioni
proprie ed attribuite nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e degli obiettivi del patto di stabilità interno
all'Ente;
- al subentro della Città Metropolitana di Milano alla Provincia omonima e prima dell'assunzione di nuovi atti
organizzativi del nuovo Ente, rimangono in vigore quali riferimenti i Regolamenti e le Direttive assunte dall'Ente
sostituito;
- con deliberazione Rep. Gen. n. 2/2014 del 22 dicembre 2014, la Conferenza Metropolitana dei Sindaci, in forza del
comma 9 dell'art. 1 della L. 56/2014, ha adottato lo Statuto della Città Metropolitana proposto dal Consiglio
Metropolitano;
 
Richiamata la Legge n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità
nellapubblica amministrazione", e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti così come recepiti dal PTPCT
della Città Metropolitana di Milano;
 



 
Dato atto che:
- il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza non è classificato a rischio dall'art. 5 del
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza per la Città Metropolitana di Milano 2020-2022,
approvato con Decreto del Sindaco Metropolitano Rep. Gen. n. 10/2020 del 21/01/2020 e che sono stati effettuati i
controlli previsti dal vigente Regolamento sul Sistema controlli interni, rispettato quanto previsto dal citato PTPCT, con
particolare riguardo alle misure di gestione del rischio previste con riferimento alla tipologia di processo di cui trattasi,
e che si è proceduto ad osservare quanto previsto dalle Direttive interne;
- si è provveduto ad assolvere gli adempimenti prescritti dalle Direttive n. 1/Anticorr./2013 e n. 2/Anticorr./2013 del
Segretario Generale;
- è stata verificata l'osservanza dei doveri di astensione, in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Codice di
comportamento della Città Metropolitana di Milano aggiornato con Decreto del Sindaco Metropolitano Rep. Gen. n.
261/2016 del 26/10/2016, in quanto non risultano presentate al Direttore del Settore Strade viabilità e sicurezza
stradale le comunicazioni scritte previste dagli articoli citati;
- il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del Decreto Legislativo n. 50/2016, è l'Ing. Claudio Ferrari
, nominato con decreto dirigenziale R.G. n.  6519 del 27/09/2019;
- l'istruttoria  tecnica e amministrativa relativa al presente provvedimento è stata effettuata dall'Ing. Claudio Ferrari;
-  la vigente normativa sulla privacy viene rispettata, in particolare per quanto attiene ad eventuali dati sensibili e che il
Responsabile del Procedimento ne verificherà l'attuazione;
- risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall'art. 2 della Legge n.
241/90 testo vigente, nonchè dall'art. 15 del Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai
documenti amministrativi della Città Metropolitana di Milano e dell'allegata tabella A;
 
Richiamati:
- la deliberazione del Consiglio Metropolitano Rep. Gen. n. 1/2020 del 07/04/2020, avente ad oggetto: "Adozione e
contestuale approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2020-2022 ai sensi dell'art.
170D.lgs. 267/2000";
- la deliberazione del Consiglio Metropolitano Rep. Gen. n. 2/2020 del 07/04/2020, avente ad oggetto: "Adozione e
contestuale approvazione del Bilancio di previsione 2020-2022 e relativi allegati";
- il decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 60/2020 del 04/05/2020, atti n. 82833/5.4/220/1, avente ad
oggetto:"Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2020-2022";
- il decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 78/2020 del 08/06/2020, avente ad oggetto: "Variazione d'urgenza al
Bilancio di previsione 2020/2022 di competenza e di cassa e conseguente variazione al Documento Unico di
Programmazione 2020-2022";
- il decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 102/2020 del 16/07/2020, avente ad oggetto: "Riaccertamento ordinario
dei residui - Punto 9.1 del principio contabile 4/2 allegato al D. Lgs. 118/2011 e succ. modif. e contestuale variazione al
bilancio";
 
 
Visti:
- la L. n. 241/90 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e s.m.i.;
- il Decreto Legislativo n. 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali", e in particolare l'art. 107
in tema di funzioni e responsabilità della dirigenza;
- il Decreto Legislativo n. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici" testo vigente, in particolare l'art.31 c.4 lett. h);
- gli articoli 49 e 51 dello Statuto della Città Metropolitana di Milano in materia di attribuzioni di competenze ai
dirigenti;
- il Testo unificato del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, con particolare riferimento agli artt. 43 e
44 (responsabilità e poteri dei dirigenti), così come modificato dalla Deliberazione del Consiglio Metropolitano Rep.
Gen.n. 35/2016 del 23/05/2016, atti n. 99010/2016/1.6/2015/1;
- il comma 5 dell'art. 11 del "Regolamento sul sistema dei controlli interni della Città Metropolitana di Milano
"modificato e integrato con Deliberazione del Consiglio Metropolitano Rep. Gen. n. 5/2017 del 18/01/2017 che recita
"Per le determinazioni e ogni altro atto e/o provvedimento amministrativo, il dirigente esercita il controllo preventivo di
regolarità amministrativa attraverso la sua sottoscrizione";
- il Codice di comportamento della Città Metropolitana di Milano aggiornato con Decreto del Sindaco Metropolitano
Rep.Gen. n. 216/2016 del 26/10/2016, atti n. 245611/4.1/2016/7;
- il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza per la Città Metropolitana di Milano 2020-2022
(PTPCT 2020-2022), approvato con Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Milano Rep. Gen. n. 10/2020 del
21/01/2020;
- il vigente Piano della Privacy;
 
Atteso che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;
 
Nell'esprimere la regolarità tecnica del provvedimento ai sensi dell'art. 147 bis del D.lgs. n. 267/2000 (Controllo di
Regolarità amministrativa e contabile).
 
 



DECRETA
 
1) di prendere atto della conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14-quater, legge n.241/1990, in forma
semplificata e in modalità asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati;
 
2) che i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque
denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di servizi decorrono dalla data di comunicazione del presente
provvedimento;
 
3)  che copia del presente provvedimento sia trasmessa in forma telematica alle Amministrazioni ed ai soggetti che per
legge devono intervenire nel procedimento, ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi;
 
 4)  di provvedere alla pubblicazione del presente atto all'Albo pretorio on line della Città Metropolitana di Milano.
 
Si dà atto che non necessita la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi del D.lgs 33/2013 sul sito internet
dell'Ente nella sezione "Amministrazione Trasparente".
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ai sensi dell'art. 29 della D.Lgs. 104/2010, ricorso
giurisdizionale al TAR entro 60 gg. dall'avvenuta conoscenza del medesimo.
 

IL DIRETTORE
DEL SETTORE STRADE VIABILITA' E SICUREZZA STRADALE 

Arch. Alessandra Tadini
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme
collegate
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 


